
Speronata l’auto dei Vigili, poi arrivano i Carabinieri
Sono tre nomadi, a quello che guidava era stata revocata la patente. Recuperati 3500 euro di dubbia provenienza

Confermata la sentenza di primo grado nei confronti di Piera Savio e Marco Bogetto
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La Corte d’Appello dà ragione a Marinella Venegoni
la Nuova Periferia diff amò l’ex sindaco: due condanneFamiglia distrutta:

quale risarcimento?

mattinale 
VERRUA SAVOIA
Muore cadendo dal fi enile: 
stava spostando damigiane

CHIVASSO
Rapina a Sansebastianese:
due arresti dei Carabinieri

MONDOVÌ
Ignoti danno fuoco all’auto
di un uomo di S. Sebastiano

SAN SEBASTIANO PO
Ancora un cinghiale
investito sulla 590

CAVAGNOLO
Fermato presso Santhià
con un etto di cocaina

Martedì 10 febbraio un uomo di 83 
anni, Adelmo Rosso, pensionato, ha 
perso la vita a causa di una caduta. 
Secondo la ricostruzione dell’inci-
dente, l’anziano, ex camionista, stava 
spostando alcune damigiane dal fi enile 
della sua cascina, in località Cervoto, 
quando è precipitato da un’altezza di 
circa tre metri. Nonostante la tempe-
stività dei soccorsi, per l’anziano non 
c’è stato nulla da fare e i medici del 
118 ne hanno constatato il decesso.

I Carabinieri di Chivasso hanno arre-
stato due giovani accusati della rapina 
commessa ai danni di un giovane di 
San Sebastiano Po. Si tratta di I.L e 
D.L. di 21 e 28 anni, residenti nel Tori-
nese. A uno dei due sono stati concessi 
gli arresti domiciliari, ma è stato nuo-
vamente arrestato. Ora entrambi sono 
reclusi nel carcere delle Vallette.

Brutta sorpresa per un commercian-
te di San Sebastiano Po, E.M., di 36 
anni. L’uomo era a Mondovì quando 
la sua auto è stata data alle fi amme. 
Stando ad una prima ricostruzione, 
qualcuno ha infranto in fi nestrino e 
gettato all’interno dell’abitacolo una 
rudimentale molotov realizzata con 
un barattolo riempito con uno strac-
cio e liquido infi ammabile. Sul caso 
indagano i Carabinieri di Mondovì. 
La Procura ha aperto un fascicolo 
contro ignoti per incendio doloso. 

Incidente sulla 590, nella serata di 
lunedì 23 gennaio. Un giovane, Alex 
Agli, di 22 anni, residente a Viale 
d’Asti, era diretto verso Chivasso, 
quando all’improvviso si è trovato 
davanti un cinghiale che stava attra-
versando la strada. Illeso il giovane. 
Nell’urto l’animale è rimasto ucciso.

Un uomo di 38, anni B.P., residente a 
Cavagnolo, è stato arrestato dalla Poli-
zia lo scorso 30 gennaio sulla strada fra 
Vercelli e Santhià. Sull’auto dell’uomo 
è stato trovato un etto di cocaina. L’uo-
mo è stato portato nel carcere di Vercel-
li, poi, dopo l’udienza di convalida, ha 
ottenuto gli arresti domiciliari.

CRESCENTINO. Confer-
mando integralmente la 
sentenza di primo grado del 
Tribunale di Casale Mon-
ferrato, la terza sezione della 
Corte d’Appello di Torino 
ha stabilito che l’ex sindaco 
di Crescentino, Marinella 
Venegoni, è stata diffamata 
dal giornale locale la Nuova 
Periferia. La vicenda nasce 
da un processo a un’impie-
gata del Comune; la donna 
fu poi assolta, ma nel corso 
del dibattimento la Nuova 
Periferia aveva dato conto 
dell’assenza della Venegoni 
a un’udienza. Un’assenza 
pienamente giustifi cata per-
ché Venegoni, giornalista de 
La Stampa, era stata inviata a 
Monaco per un servizio. Il 

CHIVASSO. (g.ruot.) Il 15 settembre 
2006, in un incidente stradale lungo 
l’ex statale 31 bis, un’intera famiglia di 
Chivasso perse la vita. A bordo dell’au-
to, rimasta schiacciata fra due mezzi, 
c’erano Danilo Ferrante, 32 anni; la 
moglie Roberta Schirru, di 39 e il loro 
fi glio Fausto, di 8. L’incidente avvenne 
sul ponte di Sant’Anna fra Crescentino 
e Verolengo.

Lo scorso 4 febbraio, alla sezione di 
Chivasso del Tribunale di Torino, è co-
minciato il processo per quell’inciden-
te. Uno dei due conducenti di mezzi 
pesanti deve rispondere dell’accusa di 
omicidio colposo plurimo in quanto, 
secondo le ipotesi dell’accusa, avrebbe 
tenuto una velocità più alta di quella 
prescritta sulla strada. Il processo, che 
non è entrato nel merito, è stato rinvia-
to per permettere un tentativo di ac-
cordo in merito al risarcimento. 

giornale locale, però aveva 
presentato la mancata pre-
senza di Venegoni all’udien-
za in una luce ben diversa. 
Nella titolazione si accen-
nava alla presunta intenzio-
ne del giudice di disporre 
l’accompagnamento coatto 
di Venegoni. Nei verbali 
d’udienza, peraltro, quella 
frase non compare.

In primo grado erano 
stati condannati la direttrice 
del giornale, Piera Savio, e 
l’articolista Marco Bogetto 
a duemila euro di multa cia-
scuno (il pm aveva chiesto 
900 euro), cinquemila euro 
di acconto come risarci-
mento danni e la prescrizio-
ne di pubblicare la sentenza 
su la Nuova Periferia. Ora le 

condanne sono state confer-
mate anche in appello.

Marinella Venegoni com-
menta: «Li ho denunciati 
dopo aver visto un pezzo ti-
tolato “Venegoni la grande 
assente” e un occhiello in cui 
si diceva “Duro il presidente: 
la manderò a prendere dai 
Carabinieri”. Il tutto messo 
in modo da suggerire che io 
stessa potessi essere coinvol-
ta. Inoltre molte volte era 
stato scritto che non c’ero 
mai o che mi facevo paga-
re il telefono dal Comune. 
Durante il mio mandato 
ho sempre sopportato in 
silenzio in nome del diritto 
di critica». Quel titolo, però, 
era stata la classica goccia 
che fa traboccare il vaso. 

Molto soddisfatto l’avvo-
cato Cosimo Palombo che 
ha assistito Venegoni: «è 
stato riconosciuto il caratte-
re diffamatorio dell’articolo. 
A quell’udienza mancavano 
23 testimoni, e il giudice 
aveva chiesto di valutarne 
l’importanza prima di con-
fermare le liste delle parti. 
Inoltre, la prova più eviden-
te della diffamazione era la 
presenza, accanto all’artico-
lo contestato, di una crona-
ca dell’udienza scritta con 
correttezza in cui si dava 
conto del rinvio per sentire 
altri testi. Nessun altro gior-
nale, infi ne, aveva dato peso 
all’assenza della Venegoni».

BORGO D’ALE. (g.r.-r.b.) Forse è stata la preoccupazione 
per le condizioni di salute della moglie, operata e tenu-
ta per precauzione in coma farmacologico, a spingere 
un uomo di 75 anni, Dino Miola, a compiere un gesto 
irreparabile. La mattina di sabato 31 gennaio è uscito 
nel cortile di casa, in via Mazzini 15, tenendo in mano 
un accendino e un contenitore di liquido infi ammabile, 
e si è tolto la vita. È successo pochi minuti dopo le 8.
L’anziano, che era diventato cieco, viveva ormai in 
simbiosi con la moglie Rita Natali, in coma farmaco-
logico all’ospedale Degli Infermi di Biella in seguito 
ad un intervento, per problemi di circolazione alle 
gambe. 
Dino Miola, che nella vita professionale lavorò come 
operaio alla Co.Bra di Santhià, si deve essere sentito 
perso, senza la vicinanza della moglie.
In quella tragica mattinata, i vicini hanno sentito urla 
lancinanti in cortile ed hanno dato l’allarme. Sul po-
sto sono giunti i Vigili del Fuoco di Livorno Ferraris, 
l’ambulanza del 118 e i Carabinieri della stazione di 
Cigliano. L’anziano è stato traportato a Biella (nello 
stesso ospedale dove si trova ricoverata la moglie), ma 
le ustioni di terzo e quarto grado su tutto il corpo non 
gli hanno lasciato scampo.
I funerali sono stati celebrati a Biella, mentre la bene-
dizione e la tumulazione sono avvenute nel cimitero di 
Borgo d’Ale. In paese l’uomo è ricordato con affetto e 
descritto come una bravissima persona; i conoscenti lo 
ricordano a braccetto con la moglie, che lo accompa-
gnava e lo aiutava in tutte le incombenze quotidiane, 
da quando Dino Miola aveva perso la vista.

Un 75enne di Borgo d’Ale

La moglie è all’ospedale
lui si dà fuoco in cortile

Dopo un tentativo di truff a non andato a segno non si fermano all’alt degli agentiBORGO D’ALE

BORGO D’ALE. (g.r.-r.b.) Ten-
tano una truffa ai danni di 
un’anziana, la vittima desi-
gnata non cade nella trappola 
e, quando cercano di svignar-
sela, incappano in un control-
lo della Polizia Municipale. 
Gli agenti intimano lo stop 
ed i malviventi speronano per 
due volte l’auto della Polizia 
Municipale, per crearsi una 
via di fuga. Il tentativo, per 
loro, però fi nisce male e alla 
fi ne scattano le manette. È 
successo a Borgo d’Ale poco 
dopo mezzogiorno di giovedì 
5 febbraio nella zona di via 
Trompa Lunga. 

Comincia tutto quando 
due persone, spacciandosi per 
Carabinieri in borghese, bus-
sano a casa della donna con 
la scusa di farsi cambiare una 
banconota da 500 euro. La 
scusa è inverosimile, ma spes-
so le cronache riportano espe-
dienti ancora più inverosimili 
andati a segno. Questa volta 
le cose vanno diversamente. 
La donna non abbocca e non 
apre la porta.

La Fiat Seicento blu scuro 
sulla quale i due si muovono 
con una terza persona non 
passa inosservata. Passa e ri-
passa, a bassa velocità, come 
se a bordo ci fosse qualcu-
no che non riesce a trovare 
la strada. Qualcuno trova 

quell’atteggiamento più che 
sospetto e avverte la Polizia 
Municipale. Sul posto arriva 
l’auto dei Vigili: a bordo ci 
sono l’ispettore capo Mauro 
Ferraris e l’agente Fabrizio 
Mangini. Il trio, resosi conto 
di non essere passato inosser-
vato, decide che è ora di cam-
biare aria, ma è troppo tardi, 
perché in via Colombo viene 
intercettato dalla pattuglia. 

Gli agenti intimano l’alt, 
ma la Seicento non si ferma, 
anzi accelera e colpisce la 
Punto della Polizia Municipa-
le. Sono momenti concitati, 
di grande tensione. L’uomo 
alla guida della 600, in mar-
cia indietro, cerca di investire 
Ferraris, che era sceso dall’au-
to, ma Mangini, che era alla 
guida della Punto, lo blocca. 
Neanche allora i tre si ar-
rendono: cercano di fuggire 

fi nché non si trovano davanti 
le pistole degli agenti. Intan-
to, dalla stazione di Cigliano 
arrivano i Carabinieri che li 
arrestano. 

Sull’auto dei tre sono stati 
rinvenuti 3500 euro in con-
tanti. Sono in corso le indagi-
ni per accertare la provenien-
za del denaro. I tre sono stati 
portati nella caserma dell’Ar-
ma ed identifi cati. Si tratta 
nomadi di nazionalità italiana 
residenti in un campo noma-
di del Torinese. Adesso devo-
no rispondere delle accuse di 
violenza e resistenza a pubbli-
co uffi ciale, tentata truffa e, 
accusa rivolta solo ad uno dei 
tre, di violazione degli obbli-
ghi di sorveglianza speciale. 
In più, come se non bastasse, 
all’autista era stata revocata la 
patente, quindi dovrà rispon-
dere anche di questo.

Dal comando provinciale 
dei Carabinieri di Vercelli in-
vitano coloro che, nella zona 
tra Cigliano, Borgo d’Ale e 
zone limitrofe, nel corso del-
la mattinata del 5 febbraio, 
avessero subito un furto o una 
truffa, o una qualsiasi altra 
sottrazione di denaro ad ope-
ra di sconosciuti, a segnalare 
il caso con urgenza rivolgen-
dosi alla stazione dei Carabi-
nieri di Cigliano o al coman-
do dell’Arma di Vercelli.

Il Municipio di Borgo d’Ale

Giovanni Ruotolo


